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Raccolta dati – Anno 2019 

Nell’anno 2019 sono state predisposte: 

 1 deliberazioni del Presidente; 

 47 deliberazioni del Consiglio Direttivo; 

 1 deliberazioni della Giunta; 

 1066 determinazioni dirigenziali (+2 % rispetto al 2018). 

 

- SERVIZIO AUTORIZZAZIONI 

Nell’anno 2019 sono state istruite 413 pratiche (tab.2) relative a richieste di autorizzazioni (22 in più 

rispetto al 2018, pari al 5,6%), di cui 370 relative al 2019 (89,6%), 42 (10,2%) relative al 2018 ed 1 

relativa al 2016. 

Tab. 2 –Numero di Autorizzazioni per tipologia 

Categoria 
Richiesti Autorizzazioni 

N° % 2019 2018 2016 

Addestramento Forze Militari e di Soccorso 1 0,2% 1 0 0 

Altro 10 2,4% 10 0 0 

Bonifica siti inquinati 2 0,5% 2 0 0 

Edilizia 15 3,6% 13 2 0 

Fuochi e Esplosivi 34 8,2% 34 0 0 

Impianti Produzione Energia 1 0,2% 1 0 0 

Infrastrutture a rete 15 3,6% 13 1 1 

Interventi Agricoli e Selvicolturali 8 1,9% 5 3 0 

Manifestazioni Sportive, ricreative, ecc… 13 3,1% 13 0 0 

Piani di Assestamento Forestale (P.A.F.) 3 0,7% 3 0 0 

Progetti di Taglio Boschivo 3 0,7% 3 0 0 

Recinzioni 2 0,5% 0 2 0 

Riprese Televisive e Documentari 1 0,2% 1 0 0 

Sentieristica, Segnaletica, Servizi di Montagna 1 0,2% 1 0 0 

Sorvolo 4 1,0% 4 0 0 

Studi e Ricerche 2 0,5% 2 0 0 

Tagli Uso Famiglia/Comunità 94 22,8% 80 14 0 

Transito per Alpeggio  e Ricerche 7 1,7% 7 0 0 

Trasporto Armi 197 47,7% 177 20 0 

TOTALI 413 100% 370 42 1 

   89,6% 10,2% 0,2% 
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Tab. 3 – Autorizzazioni e tempistica 

Categoria 
Pratiche 

Tempi 
medi 
GG 

Fino a 30 GG 
Da 31 a 60 

GG 
Da 61 a 90 

GG 
Oltre 90 

GG 
Entro 60 GG Entro 28 GG Entro 25 GG 

N° % N° % N° % N° % N° % N° % N° % N° % 

Addestramento 
Forze Militari e di 
Soccorso 

1 0,2% 17,00 1 100,0% 0 0,0% 0 0,0% 0 0,0% 1 100,0% 1 100,0% 1 100,0% 

Altro 10 2,4% 20,10 8 80,0% 2 20,0% 0 0,0% 0 0,0% 10 100,0% 8 80,0% 7 70,0% 

Bonifica siti 
inquinati 

2 0,5% 23,00 2 100,0% 0 0,0% 0 0,0% 0 0,0% 2 100,0% 1 50,0% 1 50,0% 

Edilizia 15 3,6% 39,40 5 33,3% 7 46,7% 2 13,3% 1 6,7% 12 80,0% 5 33,3% 5 33,3% 

Fuochi e Esplosivi 34 8,2% 11,56 32 94,1% 2 5,9% 0 0,0% 0 0,0% 34 100,0% 31 91,2% 30 88,2% 

Impianti 
Produzione 
Energia 

1 0,2% 31,00 0 0,0% 1 100,0% 0 0,0% 0 0,0% 1 100,0% 0 0,0% 0 0,0% 

Infrastrutture a 
rete 

15 3,6% 28,60 9 60,0% 4 26,7% 2 13,3% 0 0,0% 13 86,7% 9 60,0% 9 60,0% 

Interventi Agricoli 
e Selvicolturali 

8 1,9% 52,38 2 25,0% 3 37,5% 1 12,5% 2 25,0% 5 62,5% 2 25,0% 2 25,0% 

Manifestazioni 
Sportive, 
ricreative, ecc… 

13 3,1% 17,54 10 76,9% 3 23,1% 0 0,0% 0 0,0% 13 100,0% 10 76,9% 8 61,5% 

Piani di 
Assestamento 
Forestale (P.A.F.) 

3 0,7% 25,67 2 66,7% 1 33,3% 0 0,0% 0 0,0% 3 100,0% 2 66,7% 2 66,7% 

Progetti di Taglio 
Boschivo 

3 0,7% 34,00 2 66,7% 0 0,0% 1 33,3% 0 0,0% 2 66,7% 2 66,7% 2 66,7% 

Recinzioni 2 0,5% 59,50 0 0,0% 1 50,0% 1 50,0% 0 0,0% 1 50,0% 0 0,0% 0 0,0% 

Riprese Televisive 
e Documentari 

1 0,2% 15,00 1 100,0% 0 0,0% 0 0,0% 0 0,0% 1 100,0% 1 100,0% 1 100,0% 

Sentieristica, 
Segnaletica, Servizi 
di Montagna 

1 0,2% 54,00 0 0,0% 1 100,0% 0 0,0% 0 0,0% 1 100,0% 0 0,0% 0 0,0% 

Sorvolo 4 1,0% 23,50 3 75,0% 1 25,0% 0 0,0% 0 0,0% 4 100,0% 2 50,0% 2 50,0% 

Studi e Ricerche 2 0,5% 12,00 2 100,0% 0 0,0% 0 0,0% 0 0,0% 2 100,0% 2 100,0% 2 100,0% 

Tagli Uso 
Famiglia/Comunità 

94 22,8% 42,74 36 38,3% 34 36,2% 16 17,0% 8 8,5% 70 74,5% 36 38,3% 32 34,0% 

Transito per 
Alpeggio  e 
Ricerche 

7 1,7% 20,43 4 57,1% 3 42,9% 0 0,0% 0 0,0% 7 100,0% 4 57,1% 4 57,1% 

Trasporto Armi 197 47,7% 30,76 106 53,8% 83 42,1% 8 4,1% 0 0,0% 189 95,9% 83 42,1% 58 29,4% 

TOTALI 413 100,0% 31,6 225 54,5% 146 35,4% 31 7,5% 11 2,7% 371 89,8% 199 48,2% 166 40,2% 

 
 

Tab. 3_bis– Variazioni negli anni 

Richieste di Autorizzazioni 

Anno 2011 2012 2013 2014 2015 2016 2017 2018 2019 

Totali 662 518 723 403 457 378 352 391 413 

Var. Ass. - -144 205 -320 54 -79 -26 39 22 

Var. % - -21,8% 39,6% -44,3% 13,4% -17,3% -6,9% 11,1% 5,6% 

 

Le richieste sono state suddivise in 19 diverse tipologie, elencate nelle diverse tabelle, dalla quale si 

può notare (grafico 8) che il 47,7% riguardano trasporto di armi. 

Mediamente si è registrato (tab.3) un tempo di espletamento della pratica pari a 31,6 giorni, quasi 

7 gg in meno rispetto ai 2 anni precedenti. 

Andando più nel dettaglio però, si può evidenziare che quasi il 90% delle pratiche (contro l’83% 

dell’anno precedente) sono state espletate entro i 60 giorni, ed oltre il 54% entro 30 giorni (contro 

il 38% del 2018). 
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Facendo riferimento ai tempi indicati negli standard di qualità, si registra un valore pari al 48% per 

le pratiche concluse nei 28 giorni indicati, contro il 35 dell’anno precedente. 

Grafico 8– Richieste di Autorizzazioni 

 

 
Grafico 9– Tempi medi per il rilascio delle autorizzazioni  
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- VALUTAZIONI D’INCIDENZA 

Nell’anno 2019 sono state istruite 26 pratiche relative a Valutazioni d’Incidenza (8 in meno rispetto 

al 2018 pari a -23,5%). 

Si evidenzia una tempistica media di emissione del parere pari a circa 50 giorni, 1 in meno rispetto 

all’anno precedente. 

In particolare si è registrato (grafico 10 e tab. sottostante): 

 il rilascio del parere in meno di 30 giorni nel 57,7% dei casi, con una media di 11,7 gg; 

 il rilascio del parere tra 31 e 60 giorni nell’11,5% dei casi, con una media di circa 44,7 gg; 

 il rilascio del parere oltre 60 giorni in 8 casi, pari al 30,8% del totale.  

ANNO 2019 
Val. Inc. - Tempistica GG 

meno di 30 tra 31 e 60 oltre i 60 TOT 

Pratiche 
15 3 8 26 

57,7% 11,5% 30,8% 100,0% 

Media GG 11,7 44,7 125,1 50,4 

 

 

 
Grafico 10 – Tempistica rilascio pareri – Valutazioni incidenza 

Se si considerano le 21 pratiche pervenute nel solo anno 2019, la tempistica media di emissione del 

parere scende a circa 29 giorni. 
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- CONTRIBUTI A COMUNI, ASSOCIAZIONI, ETC.. 

Nell’anno 2019 sono state istruite pratiche per la concessione di contributi per manifestazioni 

culturali, promozionali, etc., secondo la seguente tabella: 

Tab. 4 –Contributi 

Anno 2019 Richieste Finanziate 
Totale contributo 

€ % 

Associazioni 98 65 € 80.400,00 29% 

CoEventi**   20 € 123.000,00 44% 

Associazioni Volontariato 4 4 € 35.000,00 12% 

Contributi ai Comuni 28 22 € 43.350,00 15% 

TOTALE 130 111 € 281.750,00 100% 

  85,38%   

* impegni 2019 per il 2019; dei 20 coeventi, 5 sono stati realizzati con i comuni e 15 con le associazioni 

 
Come si evince dai dati, i contributi sono stati riconosciuti ad oltre il 85% dei soggetti che ne avevano 

fatto richiesta.  

Rispetto ai dati dell’anno precedente (tab. 4_bis e tab. 4_tris), si è registrato una diminuzione del 

13% rispetto al numero dei finanziamenti concessi, a cui corrisponde un aumento in termini 

economici dell’1%; passando da 128 a 111 manifestazioni finanziate e da € 278.500 del 2018 a € 

281.750 del 2019 

Tab. 4_bis – Confronto richieste finanziate negli ultimi 5 anni 

Finanziate 
Anno 2019 Anno 2018 Anno 2017 Anno 2016 Anno 2015 

n° % n° % n° % n° % n° % 

Associazioni 65 59% 81 63,28% 74 67% 59 53,64% 53 61% 

  Var.% rispetto anno prec. -19,75% 9,46% 25,42% 11,32% 55,88% 

CoEventi 20 18% 20 15,63% 20 18% 33 30,00% 21 24% 

  Var.% rispetto anno prec. 0,00% 0,00% -39,39% 57,14% -30,00% 

Associazioni Volontariato 4 4% 4 3,13% 4 4% 2 1,82% 1 1% 

  Var.% rispetto anno prec. 0,00% 0,00% 100,00% 100,00% 0,00% 

Contributi ai Comuni 22 20% 23 17,97% 12 11% 16 14,55% 12 14% 

  Var.% rispetto anno prec. -4,35% 91,67% -25,00% 33,33% 0,00% 

TOTALE 111 100% 128 100% 110 100% 110 100% 87 100% 

  Var.% rispetto anno prec. -13,28% 16,36% 0,00% 26,44% 12,99% 
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Tab. 4_tris – Confronto contributi concessi negli anni 

Contributo 

Anno 2019 Anno 2018 Anno 2017 Anno 2016 Anno 2015 

€ % Contributo medio € % 
Contributo 

medio 
€ % Contributo medio € % 

Contributo 
medio 

€ % 
Contributo 

medio 

Associazioni € 80.400 29% € 1.236,92 € 81.100 29% € 1.001,23 € 55.600 23% € 751,35 € 39.800 16% € 674,58 € 51.600 26% € 973,58 

  Var.% rispetto anno prec. -1% 65% 46% 33% 40% 11% -23% -31% 41% -10% 

CoEventi € 123.000 44% € 6.150,00 € 121.500 44% € 6.075,00 € 99.000 41% € 4.950,00 € 152.000 62% € 4.606,06 € 104.500 53% € 4.976,19 

  Var.% rispetto anno prec. 1% 24% 23% 23% -35% 7% 45% -7% -22% 11% 

Associazioni Volontariato € 35.000 12% € 8.750,00 € 35.000 13% € 8.750,00 € 37.500 16% € 9.375,00 € 30.000 12% € 15.000,00 € 16.000 8% € 16.000,00 

  Var.% rispetto anno prec. 0% -7% -7% -7% 25% -38% 88% -6% 0% 0% 

Contributi ai Comuni € 43.350 15%  € 1.970,45  € 40.900 15% € 1.778,26 € 48.400 20%  € 4.033,33  € 23.200 9% € 1.450,00 € 26.100 13%  € 2.175,00  

  Var.% rispetto anno prec. 6% -51% -15% -56% 109% 178% -11% -33% 2% 2% 

TOTALE  € 281.750 100% € 2.538,29 € 278.500 100% € 2.175,78 € 240.500 100% € 2.186,36 € 245.000 100% € 2.227,27 € 198.200 100% € 2.278,16 

  Var.% rispetto anno prec. 1% 16% 16% -0,48% -2% -2% 24% -2% -7% -18% 

 

Come si può notare (grafico 15) il 58% delle richieste finanziate riguardano le Associazioni. 

Dal punto di vista delle cifre (grafico 16) il 44% dei contributi sono destinati ai CoEventi, il 29% alle Associazioni, il 15% ai Comuni ed il 12% alle Associazioni 

di volontariato. 
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Grafico 15 – Richieste finanziate 

 
Grafico 16 – Contributi concessi 

 
Grafico 16_bis – Ripartizione contributi negli anni  
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TURISMO SCOLASTICO – Anno 2019 

Per il turismo scolastico nel Parco Nazionale del Pollino, sono state impegnate, per l’anno 2019, 

somme per un totale di € 50.695,00, con importi erogati pari ad oltre € 48.265,00. 

Sono stati coinvolti 25 gruppi scolastici, per un totale di 1.678 arrivi ed oltre 3.417 presenze, con 

una permanenza media di 2,26 gg. L’88% dei gruppi (22) ha scelto come periodo del soggiorno la 

primavera ed il restante 12% (3 gruppi) ha invece scelto l’autunno. 

 

 

Il 40% dei gruppi scolastici provengono dalla Sicilia, il 20% dalla Campania, il 16% dal Lazio, il 4% 

dalla Puglia e, il 20% Basilicata. 
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Per il pernotto sono state preferite le località che si affacciano sul mare, infatti il 36% ha scelto 

Grisolia. Il paese che ospita la sede dell’Ente, Rotonda, è stato una delle località preferite, 

essendo stato scelto dal 44% dei gruppi. Solo il 20% dei gruppi ha scelto di pernottare in uno dei 

paesi più interni del parco, vale a dire Viggianello  
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- TURISMO SOCIALE 

Per quanto riguarda il programma di incentivi al turismo sociale del Parco Nazionale del Pollino, 

sono state finanziate 16 pratiche, per un totale di somme impegnate, per l’anno 2019, pari ad € 

42.765,00, con importi erogati pari a € 33.765. 

Sono stati coinvolti, tra turisti e escursionisti, oltre 890 visitatori, facendo registrare ben 3.119 

presenze ed una permanenza media di 3,38 giorni. 

Il 75% dei gruppi ha scelto come periodo del soggiorno la primavera/estate ed il restante 25% ha 

invece scelto l’autunno. 

 
 

Abbiamo inoltre registrato 8 diverse regioni di provenienza dei gruppi, ed in particolare: il 6,25% 

dalla Calabria, il 6,25% dalla Puglia, il 25% della Campania fino ad arrivare al 18,75% del Veneto, 

12,5% dell’Abruzzo, 12,5% delle Marche, 12,5% della Sicilia ed al 6,25% del Lazio. 
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Il luogo preferito per il pernotto risulta essere Grisolia (43,75%), seguito dal paese che ospita la 

sede dell’ente, Rotonda, con il 31,25%, mentre il 12,5% dei gruppi ha scelto di pernottare a 

Viggianello ed altrettanti in un altro paese della costa tirrenica, vale a dire Tortora.  
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- MANDATI DI PAGAMENTO 

Nell’anno 2019 (tab. 5) sono stati emessi 3559 mandati per un importo di € 7.994.141,39, di cui 

3125 a competenza, per un importo pari a € 6.200.532,96; 434 a residuo, per un importo pari a 

€ 1.793.608,43. 

 

In 2220 casi il mandato di pagamento è legato a determinazioni dirigenziali per un totale di € 

5.001.760, di cui 1863 a competenza, per un importo di € 3.353.446, e 357 a residuo, per un 

importo di € 1.648.314. 

Per quanto riguarda le Fatture Elettroniche (FE), ne sono state liquidate 1101 per un importo di 

€ 1.452.155, di cui 932 a competenza, per € 991.097, e 169 a residuo, per € 461.058. 

 

Tab. 5 –Mandati di pagamento 

Anno Mandati totali Mandati con Det FE 

2019  N°   Importo  
Tempistica 

GG  
 N°   Importo  

Tempistica 
GG  

 N°   Importo  
Tempistica 

GG  

Totale  3559 € 7.994.141,39 19,51 2220 € 5.001.760,43 17,48 1101 € 1.452.155,28 30,41 

Competenza  3125 € 6.200.532,96 16,13 1863 € 3.353.446,03 12,50 932 € 991.096,74 24,21 

Residuo  434 € 1.793.608,43 43,46 357 € 1.648.314,40 43,49 169 € 461.058,54 63,72 

 

Per quanto concerne la tempistica di pagamento, sono stati calcolati 19,5 gg quale tempo medio 

per l’emissione del mandato di pagamento. In particolare: 30 gg per il pagamento delle fatture 

elettroniche e 17,5 gg nel caso di pagamenti con determinazione dirigenziale. Come si evince 

dalla tabella, le statistiche sono pesantemente influenzate dai pagamenti “a residuo” per i quali 

si registrano tempi medi pari a 40 gg circa. 
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- INDENNIZZI DANNI DA FAUNA – LIQUIDAZIONI 2019 

Nell’anno 2019 sono state istruite 13161 (893 provocati da cinghiali) pratiche relative a richieste 

di indennizzi per danni provocati dalla fauna selvatica, per un totale di circa € 600.000 di 

indennizzi riconosciuti a fronte di una richiesta totale di oltre 900 mila euro, con una percentuale 

media di indennizzi pari al 66% della richiesta (valore in linea con quello degli ultimi 4anni). I 

danni hanno riguardato 43 comuni su 56. 

2019 
Richieste Danno Indennizzo 

Indenn./Danno Indennizzo medio 
N° % € % € % 

TOTALE 1316 100% € 907.724,39  100% € 599.426,11  100% 66% € 455,49  

Cinghiali 893 67,86% € 800.291,59  88,16% € 507.823,81  84,72% 63,45% € 568,67  

Lupo 404 30,70% € 92.674,90  10,21% € 83.951,20  14,01% 90,59% € 207,80  

Cervi 15 1,14% € 12.876,72  1,42% € 6.248,66  1,04% 48,53% € 416,58  

Istrici 3 0,23% € 1.416,26  0,16% € 1.077,00  0,18% 76,05% € 359,00  

Caprioli 1 0,08% € 464,92  0,05% € 325,44  0,05% 70,00% € 325,44  

 

Rispetto all’anno precedente (tab.6) c’è stata una diminuzione del numero di pratiche pari al 

4,6% (si è passati da 1379 a 1316), a cui però corrisponde un piccolo aumento, in termini 

economici, della cifra richiesta pari all’1,5% circa; e con la cifra indennizzata pressoché simile a 

quella dell’anno precedente. L’indennizzo medio è cresciuto del 4,7% (da € 435 a € 455). 

Se consideriamo il rapporto tra la cifra richiesta e quella effettivamente riconosciuta ed 

indennizzata notiamo una leggera diminuzione nell’ordine dell’1-2% rispetto all’ anno 

precedente, con il valore in linea con quelli degli anni 2017, 2016, 2015. 

Se si considerano i danni provocati da cinghiali, si può notare un aumento di tutti i valori, fatta 

eccezione per il rapporto tra quanto richiesto e quanto indennizzato (seppur trascurabile). Le 

percentuali di crescita vanno dal 4,46% della cifra richiesta all’1,94% del numero di pratiche. 

Per i danni provocati da lupi, riscontriamo un andamento opposto a quello evidenziato per i 

cinghiali: una diminuzione del numero delle pratiche di oltre il 18% rispetto al 2018, a cui 

corrispondono diminuzioni di richieste di danni e di indennizzi, rispettivamente, del 25,4% e 

23,9%, con un indennizzo medio che scende del 7% circa, da € 223 a € 208. 

 

                                                           
1 Di queste 1316 pratiche, 81 sono state liquidate nel 2020, sebbene l’atto dirigenziale di liquidazione sia stato pubblicato negli 

ultimi giorni di dicembre 2019. 
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Tab. 6 –Danni da Fauna – Confronto anni dal 2010 al 2019 
  2019 2018 2017 2016 2015 2014 2013 2012 2011 2010 

TO
TA

LE
 

Numero di pratiche 1316 1379 1271 1341 969 1254 972 1144 1720 1438 
 Var.assol.rispetto anno precedente -63 108 -70 372 -285 282 -172 -576 282 - 
 Var. % rispetto anno precedente -4,57% 8,50% -5,22% 38,39% -22,73% 29,01% -15,03% -33,50% 19,60% - 

Cifra richiesta € 907.724,39 € 893.915,39 € 909.722,72 € 996.694,03 € 663.919,42 € 871.518,10 € 780.603,56 € 1.060.876,16 € 1.397.615,05 € 985.464,35 
 Var.assol.rispetto anno precedente € 13.809,00 -€ 15.807,33 -€ 86.971,31 € 332.774,61 -€ 207.598,68 € 90.914,54 -€ 280.272,60 -€ 336.738,89 € 412.150,70 - 
 Var. % rispetto anno precedente 1,54% -1,74% -8,73% 50,12% -23,82% 11,65% -26,42% -24,10% 41,80% - 

Cifra indennizzata € 599.426,11 € 599.921,51 € 599.407,60 € 656.011,78 € 439.451,05 € 575.345,85 € 486.575,26 € 625.363,41 € 949.807,65 € 789.029,46 
 Var.assol.rispetto anno precedente -€ 495,40 € 513,91 -€ 56.604,18 € 216.560,73 -€ 135.894,80 € 88.770,59 -€ 138.788,15 -€ 324.444,24 € 160.778,19 - 
 Var. % rispetto anno precedente -0,08% 0,09% -8,63% 49,28% -23,62% 18,24% -22,19% -34,20% 20,40% - 

Indennizzo medio € 455,49 € 435,04 € 471,60 € 489,20 € 453,51 € 458,81 € 500,59 € 546,65 € 552,21 € 548,70 
 Var.assol.rispetto anno precedente € 20,45 -€ 36,56 -€ 17,59 € 35,69 -€ 5,30 -€ 41,78 -€ 46,06 -€ 5,56 € 3,51 - 
 Var. % rispetto anno precedente 4,70% -7,75% -3,60% 7,87% -1,15% -8,35% -8,43% -1,00% 0,60% - 

Rapp. Indenn./Rich. 66,04% 67,11% 65,89% 65,82% 66,19% 66,02% 62,33% 58,90% 68,00% 80% 
 Var.assol.rispetto anno precedente -1,10% 1,20% 0,10% -0,40% 0% 4% 3% -9,10% -12,00% - 
 Var. % rispetto anno precedente -1,60% 1,86% 0,11% -0,56% 0,26% 5,91% 5,83% -13,30% -15,00% - 

C
in

gh
ia

li 

Numero di pratiche 893 876 888 999 681 981 757 1003 1594 1208 
 Var.assol.rispetto anno precedente 17 -12 -111 318 -300 224 -246 -591 386 - 
 Var. % rispetto anno precedente 1,94% -1,35% -11,11% 46,70% -30,58% 29,59% -24,53% -37,10% 32,00% - 

Cifra richiesta € 800.291,59 € 766.158,85 € 794.605,21 € 909.002,44 € 562.851,51 € 782.568,10 € 707.351,78 € 1.010.446,13 € 1.328.334,12 € 871.704,13 
 Var.assol.rispetto anno precedente € 34.132,74 -€ 28.446,36 -€ 114.397,23 € 346.150,93 -€ 219.716,59 € 75.216,32 -€ 303.094,35 -€ 317.887,99 € 456.629,99 - 
 Var. % rispetto anno precedente 4,46% -3,58% -12,58% 61,50% -28,08% 10,63% -30,00% -23,90% 52,40% - 

Cifra indennizzata € 507.823,81 € 486.994,83 € 502.244,19 € 577.730,47 € 353.310,81 € 500.232,85 € 424.319,29 € 584.147,03 € 897.389,08 € 698.021,28 
 Var.assol.rispetto anno precedente € 20.828,98 -€ 15.249,36 -€ 75.486,28 € 224.419,66 -€ 146.922,04 € 75.913,56 -€ 159.827,74 -€ 313.242,06 € 199.367,80 - 
 Var. % rispetto anno precedente 4,28% -3,04% -13,07% 63,52% -29,37% 17,89% -27,36% -34,90% 28,60% - 

Indennizzo medio € 568,67 € 555,93 € 565,59 € 578,31 € 518,81 € 509,92 € 560,53 € 582,40 € 562,98 € 577,83 
 Var.assol.rispetto anno precedente € 12,74 -€ 9,66 -€ 12,72 € 59,50 € 8,89 -€ 50,61 -€ 21,87 € 19,42 -€ 14,85 - 
 Var. % rispetto anno precedente 2,29% -1,71% -2,20% 11,47% 1,74% -9,03% -3,76% 3,40% -2,60% - 

Rapp. Indenn./Rich. 63,45% 63,56% 63,21% 63,56% 62,77% 63,92% 59,99% 57,80% 68,00% 80% 
 Var.assol.rispetto anno precedente 0% 0% 0% 1% -1% 4% 2% -10,20% -12,00% - 
 Var. % rispetto anno precedente -0,17% 0,56% -0,55% 1,25% -1,80% 6,56% 3,78% -15,00% -15,00% - 

Lu
p

i 

Numero di pratiche 404 494 378 339 279 264 211 138 100 204 
 Var.assol.rispetto anno precedente -90 116 39 60 15 53 73 38 -104 - 
 Var. % rispetto anno precedente -18,22% 30,69% 11,50% 21,51% 5,68% 25,12% 52,90% 38,00% -51,00% - 

Cifra richiesta € 92.674,90 € 124.318,12 € 104.787,51 € 86.509,57 € 95.593,54 € 80.227,79 € 71.167,50 € 48.840,97 € 47.990,69 € 97.201,25 
 Var.assol.rispetto anno precedente -€ 31.643,22 € 19.530,61 € 18.277,94 -€ 9.083,97 € 15.365,75 € 9.060,29 € 22.326,53 € 850,28 -€ 49.210,56 - 
 Var. % rispetto anno precedente -25,45% 18,64% 21,13% -9,50% 19,15% 12,73% 45,71% 1,80% -50,60% - 

Cifra indennizzata € 83.951,20 € 110.360,83 € 92.841,25 € 77.385,76 € 82.152,18 € 69.391,94 € 60.705,24 € 39.230,59 € 37.009,39 € 77.761,00 
 Var.assol.rispetto anno precedente -€ 26.409,63 € 17.519,59 € 15.455,49 -€ 4.766,42 € 12.760,24 € 8.686,70 € 21.474,65 € 2.221,20 -€ 40.751,61 - 
 Var. % rispetto anno precedente -23,93% 18,87% 19,97% -5,80% 18,39% 14,31% 54,74% 6,00% -52,40% - 

Indennizzo medio € 207,80 € 223,40 € 245,61 € 228,28 € 294,45 € 262,85 € 287,70 € 284,28 € 370,09 € 381,18 
 Var.assol.rispetto anno precedente -€ 15,60 -€ 22,21 € 17,34 -€ 66,18 € 31,60 -€ 24,85 € 3,42 -€ 85,81 -€ 11,09 - 
 Var. % rispetto anno precedente -6,98% -9,04% 7,59% -22,47% 12,02% -8,64% 1,20% -23,20% -2,90% - 

Rapp. Indenn./Rich. 90,59% 88,77% 88,60% 89,45% 85,94% 86,49% 85,30% 80,30% 77,00% 80% 
 Var.assol.rispetto anno precedente 2% 0% -1% 4% -1% 1% 5% 3,30% -3,00% - 
 Var. % rispetto anno precedente 2,04% 0,20% -0,95% 4,09% -0,64% 1,40% 6,23% 4,30% -3,80% - 
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I comuni di Viggianello, Francavilla in Sinni, Cerchiara di Calabria, San Donato di Ninea, e 

Chiaromonte, occupano i primi 5 posti sia per numero di pratiche che per cifra richiesta ed 

indennizzata, con percentuali oscillanti intorno al 50%. 

Anche nel 2019 i primi quattro comuni sono gli stessi che erano nei primi quattro posti lo scorso 

anno. 

Per meglio analizzare il fenomeno abbiamo costruito degli indici che mettono in rapporto il numero 

delle richieste R ( o del danno richiesto D o dell’indennizzo I) con la quota di superficie del comune 

rispetto alla superficie totale dei comuni interessati dai danni S. 

Per cui, sotto l’ipotesi di uniforme distribuzione del fenomeno sul territorio, ci dovremmo aspettare 

che se un comune interessato dal danno, rappresenta una certa percentuale del territorio del parco, 

allora ci dovrebbe essere un indennizzo pari alla stessa percentuale dell’indennizzo totale 

riconosciuto, con il numero indice ovviamente uguale ad 1. 

Per quanto riguarda l’indice SIR, 10 comuni su 43 si attestano ad un valore superiore ad 1; di cui 3 

comuni con valore compreso tra 2 e 3; Viggianello con valore compreso tra 3 e 4; Cerchiara di 

Calabria e Francavilla in Sinni presentano valori anomali: rispettivamente 5,5 e 7,5. 

Per quanto riguarda l’indice SID, 13 comuni su 43 si attestano ad un valore superiore ad 1, di cui 4 

con valori compresi tra 2 e 3, e 3 con valore superiore a 4 (Viggianello, Francavilla in Sinni e Cerchiara 

di Calabria (6,7). 

Per quanto riguarda l’indice SII, (grafico 23), 12 comuni su 43 si attestano ad un valore superiore ad 

1, di cui 2 con valore compreso tra 2 e 3 (Chiaromonte e San Donato di Ninea); Castronuovo di 

Sant’Andrea con valore compreso tra 3 e 4; 3 con valore superiore a 4 (Viggianello, Francavilla in 

Sinni e Cerchiara di Calabria). 
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Grafico 23 - - Indice SII 

 

Le richieste di indennizzo riguardano danni provocati da cinghiali, lupi, cervi, istrici e caprioli. 

Il 67,9% sono provocati dai cinghiali ed il 30,7% dai lupi (vedi grafico 24). 

 
Grafico 24 - -Richieste di indennizzo 
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Se consideriamo l’indennizzo riconosciuto, al 67,9% delle richieste per danni provocati dai cinghiali 

corrisponde circa l’84,7% degli indennizzi; mentre al 30,7% di richieste per danni provocati dai lupi 

corrisponde quasi il 14% degli indennizzi (vedi grafico 25). 

Grafico 25 - -Indennizzo 

 

Riguardo il fenomeno cinghiali, sono state indennizzate somme per oltre € 500.000, che comunque 

rappresentano il 63,5% della somma richiesta (oltre € 800.000). Analizzando numero di pratiche, 

indennizzo richiesto ed indennizzo riconosciuto, si nota che 5 comuni sono presenti nei primi 5 posti: 

Viggianello, San Donato di Ninea, Cerchiara di Calabria, Chiaromonte e Mormanno. I primi 5 comuni 

incidono per il 54,9% sul numero di richieste, per il 52,2% sull’indennizzo richiesto e per il 53,8% 

sull’indennizzo riconosciuto. 

Se consideriamo l’indice SII proposto in precedenza, tra i comuni con indice più alto (peggiore), sono 

presenti Cerchiara di Calabria, oltre il 7, e Viggianello quasi al 5.  
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Grafico 26 – Indice SII– Cinghiali 

 

Per quanto riguarda il lavoro degli uffici ed il calcolo della tempistica media di liquidazione dei danni, 

abbiamo considerato le sole liquidazioni effettuate entro il 31 dicembre, ad eccezione della L_13 

che presenta dei dati anomali e le cui pratiche rappresentano solo lo 0,7 %, e tre date diverse 

(presentazione della domanda; data in cui la pratica è giunta all’Ente; data di liquidazione). 

Si ricorda che i 90 giorni per la conclusione del procedimento, sono suddivisi in 60 di competenza 

del Raggruppamento Carabinieri Parco e 30 di competenza degli uffici dell’Ente. 

Come si evince dalle tabelle e dai grafici seguenti si registra un tempo medio pari a 115 gg, 

perfettamente in linea con i dati dello scorso anno. 

N° Liquidazione 
Tempo istruttoria 

Raggruppamento Carabinieri 
Parco 

Tempi Ente Parco Tempi Procedimento 

Totale 33,4 82,0 115,5 

L_01 38,6 150,6 189,2 

L_02 34,9 138,1 173,0 

L_03 32,0 128,8 160,8 

L_04 46,1 116,3 162,4 

L_05 40,8 112,6 153,4 

L_06 33,3 105,1 138,4 

L_07 39,3 92,4 131,8 

L_08 43,6 90,8 134,5 

L_09 35,3 89,5 124,8 

L_10 31,2 98,8 130,0 

L_11 45,3 94,9 140,3 

L_12 49,7 81,5 131,2 

L_14 31,3 86,9 118,3 

L_15 25,9 76,5 102,4 
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N° Liquidazione 
Tempo istruttoria 

Raggruppamento Carabinieri 
Parco 

Tempi Ente Parco Tempi Procedimento 

L_16 42,0 52,1 94,1 

L_17 30,0 30,8 60,8 

L_18 23,3 28,9 52,2 

L_19 17,8 25,0 42,8 

L_20 22,3 48,7 70,9 

L_21 21,1 52,3 73,3 

L_22 19,0 58,5 77,5 

L_23 22,6 60,5 83,1 

L_24 28,4 85,8 114,2 

L_25 31,5 80,9 112,4 

L_26 42,7 59,0 101,7 

L_27 48,4 79,0 127,4 

 

 

 

N° Liquidazione 
Scostamento Raggruppamento 

Carabinieri Parco 
Scostamento Parco 

Scostamento 
Procedimento 

Totale -26,6 52,0 25,5 

L_01 -21,4 120,6 99,2 

L_02 -25,1 108,1 83,0 

L_03 -28,0 98,8 70,8 

L_04 -13,9 86,3 72,4 

L_05 -19,2 82,6 63,4 

L_06 -26,7 75,1 48,4 

L_07 -20,7 62,4 41,8 

L_08 -16,4 60,8 44,5 

L_09 -24,7 59,5 34,8 

L_10 -28,8 68,8 40,0 

L_11 -14,7 64,9 50,3 

L_12 -10,3 51,5 41,2 

L_14 -28,7 56,9 28,3 

L_15 -34,1 46,5 12,4 

L_16 -18,0 22,1 4,1 

L_17 -30,0 0,8 -29,2 



All.3 - L’Ente in cifre – Anno 2019 

 

 
pag. 22 di 35 

N° Liquidazione 
Scostamento Raggruppamento 

Carabinieri Parco 
Scostamento Parco 

Scostamento 
Procedimento 

L_18 -36,7 -1,1 -37,8 

L_19 -42,2 -5,0 -47,2 

L_20 -37,8 18,7 -19,1 

L_21 -38,9 22,3 -16,7 

L_22 -41,0 28,5 -12,5 

L_23 -37,4 30,5 -6,9 

L_24 -31,6 55,8 24,2 

L_25 -28,5 50,9 22,4 

L_26 -17,3 29,0 11,7 

L_27 -11,6 49,0 37,4 
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- PERSONALE 

Iniziamo l’analisi sul personale soffermandoci sull’ampia flessibilità di cui godono i dipendenti 

dell’ente, i quali sono tenuti, da contratto, a prestare 36 ore di lavoro settimanali, articolate su 5 

giorni per 7:12 ore giornaliere, garantendo la presenza in servizio solo nella fascia antimeridiana 

(9:00-13:00). Ne segue che, nel computo mensile, le ore in più o in meno prestate possano essere 

gestite nell’arco del mese successivo, riducendo o aumentando le ore di lavoro giornaliero. A tal 

proposito si è evidenziato che, nel 2019, 34 dipendenti (77% del totale) abbiano accumulato quasi 

1105 ore di eccedenza non sfruttate entro il mese successivo e di conseguenza non utilizzabili 

diversamente. 

Fermando l’attenzione sui permessi in entrata e i ritardi. Ricordiamo che i dipendenti godono di 

ampia flessibilità in entrata, potendo entrare tra le 7.45 e le 9.00, e dopo tale orario possono 

avvalersi di 36 ore all’anno di permesso breve (e ritardo). 

Laddove non sia stato preventivamente autorizzato un Permesso Breve oppure non sia stato 

possibile giustificare con il Ritardo, si è provveduto d’ufficio ad effettuare delle trattenute (Ore di 

Assenza Non Giustificate). 

Riguardo, quindi, a questi tre giustificativi (che equivalgono ad ingressi oltre le ore 9:00), 

troviamo (Grafico 1), 33 dipendenti ne hanno usufruito: ma in 15 per meno di 10 volte; in 6 tra 10 e 

30 volte, in 6 tra 30 e 50 volte, in 5 tra 50 e 100 volte e 1 per oltre 100 volte. Mentre dal punto di 

vista della durata cumulativa di tali giustificativi, si evidenzia come in 7 casi si sia andato oltre le 20 

ore annuali, ed in 2 di questi oltre le 30 ore. 

Se consideriamo il numero di giorni in cui si è usufruito di tali permessi in rapporto all’effettiva 

presenza in servizio (Grafico 2), al netto di assenze e riposi per prestazioni lavorative (riposi 

eccedenza e compensativi, riposi per prestazioni domenicali, riposi per permessi elettorali), 

ritroviamo 5 dipendenti con percentuali superiori al 30%. 
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Grafico 1 – Numero di permessi in entrata, ritardi e OANG  
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Grafico 1_bis – Durata permessi in entrata, ritardi e OANG  
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Grafico 2 – % di GG di ingresso dopo le ore 9:00 (su GG di effettiva presenza)  
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Lo stipendio medio (grafico 3) registrato nell’anno 2019 è pari a circa € 26.600, con 26 dipendenti che si collocano al di sopra della media, con 5 

dipendenti oltre i € 30.000 e punta minima intorno a € 17.000. 

 
Grafico 3 – Stipendio annuo  
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Se si considerano i giorni al netto delle assenze e di conseguenza si calcola lo stipendio medio percepito dai dipendenti nei giorni di servizio, si ha uno 

stipendio medio giornaliero pari ad €.136, con 17 dipendenti che superano tale soglia.  

 
Grafico 4– Stipendio giornaliero 
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I giorni di assenza2 registrati per il 2019 (Tab. 1) sono pari, in media, a circa 57 giorni, equivalenti al 

22,8% dei giorni lavorativi. Analizzando tale dato per Aree, si passa dal 40,5% dell’Area Tecnica al 

15,3% dell’Area Conservazione, Studi e Ricerche (grafico 5). 

Per le presenze3, si registra una presenza media pari a 193 giorni (76,8%), si va dall’84% dell’Area 

Conservazione, Studi e Ricerche al 59,5% dell’Area Tecnica (grafico 6). 

ASSENZE N° 
dipendenti 

GG Lav 
Assenze 

Totali 
Tasso 

Assenze 
Presenze 

Totali 
Tasso 

Presenze ANNO 2019 
 Ente Parco Nazionale del Pollino  44,00 11037 2518 22,81% 8481 76,84% 

AREA AMMINISTRATIVA  16 3981 872 21,90% 3093 77,69% 

AREA CONTABILE  4 1008 204 20,24% 802 79,56% 

AREA CONSERVAZIONE, STUDI E RICERCHE 5 1260 193 15,32% 1062 84,29% 

AREA PIANIFICAZIONE E SVILUPPO SOCIO-ECONOMICO 9 2268 454 20,02% 1810 79,81% 

AREA TECNICA  5 1260 510 40,48% 750 59,52% 

AREA PROMOZIONE E COMUNICAZIONE 5 1260 285 22,62% 964 76,51% 

 Tab. 1– Tassi assenza e presenza 2019 

 

 
Grafico 5– Tassi di assenza 

 

                                                           
2Per il calcolo delle assenze si è tenuto conto dei permessi per: ferie, malattie, permessi retribuiti, malattie figli, congedi parentali, 

permessi sindacali, scioperi, concorsi, L.104/92, mandati politici, permessi elezioni, diritto allo studio, congedo matrimoniale, 

astensioni facoltative ed obbligatorie. 
3Per il calcolo delle presenze si è tenuto conto non solo delle assenze (1) ma anche delle assenze per recupero ore lavorative prestate e 

non retribuite dall’Amministrazione (riposi eccedenza e riposi compensativi). 
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Grafico 6– Tassi di presenza 

 

Di seguito le assenze ed i riposi per prestazioni lavorative eccedenti le prestazioni ordinarie (riposo 

compensativo, riposo per domenica lavorata, riposo per permesso elettorale), distinte per i singoli 

dipendenti (grafici 7): 

 

 
Grafico 7a – Ferie dipendenti 
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Grafico 7b – Malattie dipendenti 

 

 

 
Grafico 7c – Altre assenze 
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Grafico 7d – Riposi totali 

 

 

 

 
Grafico 7e – GG in cui il dipendente non è presente. 
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- LAVORATORI A TEMPO DETERMINATO (Ex L.S.U.) 

Nell’annualità 2019 sono stati prorogati i seguenti progetti per la gestione di lavoratori a tempo 

determinato e/o ex LSU: 

- EX-LSU L.R. 15/2008 e L.R. 40/2013 

Nell’anno 2019 L’ente ha utilizzato: 

 n. 23 lavoratori ex LSU di cui alla L.R. 15/2008 della Regione Calabria; 

 n. 39 lavoratori ex LSU di cui alla L.R. 40/2013 della Regione Calabria; 

 

Le attività svolte hanno riguardato: manutenzione verde, gestione punti informativi, supporto in 

attività amministrative e tecniche. 

I suddetti lavoratori sono stati gestiti dall’Ente sulla base di convenzioni stipulate tra Ente Parco 

Nazionale del Pollino e Regione Calabria. 

Il costo del progetto per i lavoratori ex-lsu di cui alla L.R. Calabria n. 15/2008 è stato di € 

274.486,29 ripartito secondo la seguente tabella:  

Ex LSU L.R. 15/2008 Totale rendicontato 

a. costo del lavoro €  245.832,35 

b. Costi sicurezza €.     1.150,00 

c. Costi di assicurazione  €.       575,00 

c. Irap €.   20.911,36 

d. Inail €.     6.017,58 

Totale €. 274.486,29 

 

Il costo del progetto per i lavoratori ex-lsu di cui alla L.R. 40/2013, è stato di € 499.621,98 ripartito 

secondo la seguente tabella:  

Ex LSU L.R. 40/2013 Totale rendicontato 

a. costo del lavoro € 446.272,38 

b. Costi sicurezza €.    1.900,00 

c. Costi di assicurazione €.      950,00 

c. Irap €. 37.933,38 

d. Inail €.  12.566,22 

Totale €. 499.621,98 
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- Operai Riserva Lao 

Anche per l’annualità 2019 è stato avviato il Progetto di gestione della “Riserva Naturale 

Orientata Valle Fiume Lao”, per l’espletamento di attività di manutenzione e sistemazione di 

sentieri; manutenzione, sistemazione e creazione di aree attrezzate; sorveglianza, tutela, 

avvistamento, segnalazione e prevenzione incendi; valorizzazione e gestione della Riserva. 

Per i lavori di cui sopra sono stati avviati n. 03 operai con contratto di lavoro subordinato a tempo 

determinato inquadrati come operai idraulico – forestali.  

N. 02 operaio hanno lavorato dal 12.06.2019 al 11.12.2019; 

N. 01 operaio ha lavorato dal 06.12.2019 al 11.12.2019 

Il costo totale del progetto è stato di € 30.223,31 secondo la seguente tabella:  

 Totale rendicontato 

a. Manodopera € 30.123,31 

b. Costi sicurezza e materiali €       100,00   
Totale € 30.223,31 

 


